
rente colore , ma con duolo fintile ,  A quanto f i  ejlendt /' immenfa circonfe- 
rcnz* del Turche(co Impero »• A  qual’ angufiia , in paragone, quella del- *57* 
la noflra Republica fi riftringa , e per ajflittione più tormentofa, ed intenfa,
4 q u a n t o  si veggano quelle grandi Ottomane ampiezze trapiantate deplo­
rabilmente dadi [pianti nojìri . M a  d ia fì, a parlare del potere 9 e si can- 
[iden , per ben di[cernerlo col[orte argomento dall’ inferiore al maggiore ciò , 
che noi , »0» [oli ,  ma congiunti in quefìa tfie[sa guerra con altri Pren- 
eipi > riportato babbi amo . Si è po/i a insieme trd tutti 9 benche flentata- 
mente , v n a  formidabile Armata . Si è combattuta la Turca . Si e 
v in ta  j Si e interamente difirutta , e qual pruoua più riguardeuole d iv a *
¡or* 9 e d i fortuna 9 si può ancor’ attendere ? E  che n* e [ucceàuto da v n a  
tanta gloria ? N on poteuimo vin cere d i più i nemici ,  per più bora e[perimen. 
tarli tnuinctbili > ne afsicurarsi con più fa ld i efempi ,  quanto ejsi manco 
[e  ne siano ri[entiti d i ciò ,  che habbiamo noi trionfato fopra loro . H a  
potuto Seiino in v n  brieue Inuerno rimetterne v n *  altra, . F a r ia  fcorrere-» 
fa fio fa  il mare ,* Sualigiare le noflre /[ole , e batterci in modo ,  come Je  
fo[sitno fia t i noi g l i  perditori ,  e li  deprefsi . A  tale m ijera  conditione,  
non più potendo g l ’ mimici 9 hanno potuto g li  amici 9 condurci . /m olate­
ci l* occasioni ,  e'I tempo ,  siamo precipitati d a ll’ apice glorio[o 9 e condan­
nati [pettatori d i lagrim euolifsim i in filiti .  Voi ben lo fapete , e sia  il ri­
dirlo , non per cognitione ,  ma per atmertenzjt . Più 9 che [correnano v e ­
locemente m Leu ante i  Turchi vanagloriosi , più Don Gioitanni conueniua 
ferm ar Ì  Ancore in Sicilia 9 ed t 0 [ordo alle noftre preghiere 9 non nfpon- 
deua 9 è impotente differiua , ed efcnfauafi . Solamente nel me [e  d ’ Agoflo 
( tardità importuna ) trattofi al mare , pur* ancora giugneaui opportuno , Je 
peruenuto a  Cor fu  ,  in v e c e  di portar fi auanti a dar principio , almeno allo­
ra  ,  alla [u a  Campagna ,  non baueffe fa tta  retrocedere la nojìra A r m a ta .# 
per affìcurare alla [u a  il viaggio >• e pur* ancora farebbeui arnuato a tempo , 
e diftrutti haurebbe gli nemici ajfediati dentro al Canale di Modone , fe per 
ri[arcire <vrf intera fiagione perduta , gli fojje fiato permejfo dagli afjìfienti , 
d i donare poco intera allo ad v n a  tanta preparata lmprc[a . Parti freltolo[o ,  
quanto era fiato pigro ad andar ui , Lafciò , che bai danzo fa  veleggiaffe /’ 
Arm ata de* Turchi a Cofiantinopoh , e cagionò co'l ritorno [ito , che Jeco in- 
fieme ritornaffero tutti gli altri addietro . / fatti , che fono euidenti , e pu- 
blici 9 facilmente fi panno decorrere ; ma le caufe , da doue denuati , non 
c fempre lecito 9 ò per /’ incertezza , 0 per il miftero . rrouemjfero , ò da 
ctò , che le  v o fir e  bontà non fi amfchiano di concepire , ò perche quella del 
R è  f i  habbia la[ciato avvelenare da ll' auuerfione de' M miflri , 0 che Doyl-> 
Gtouannt foffe veramente vbligato a dipendere , dagli ordini R eali , certo e , 
che le firam jjim e forme v fa te  , aprono la  /¿rada al fecondo nojlro mtraprsfg 
affittito ,  di fa r lucidamente conojcere , <juanto in aria, e quanto leggiero ri- 
pianga per l’auuenire il filo delle noflre fp txm zs negli altrui fcccorjì. Se fi
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